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DISEGNO DI LEGGE

A ppr o v a t o  d a l  S e n a t o  d e l l a  R e p u b b l ic a

Modifiche ed integrazioni alle leggi 12 feb
braio 1958, n. 126, 7 febbraio 1961, n. 59, e 
21 aprile 1962, n. 181, concernenti l’Azienda 

nazionale autonoma delle strade

Art. 1.

A decorrere dall'anno finanziario 1971 e 
fino a tu tto  l'anno finanziario 1977, la quota 
parte del contributo annuale da iscrivere 
nello stato di previsione della spesa del Mi
nistero dei lavori pubblici per la viabilità 
ordinaria a norm a delll’artieolo 4, lettera a) 
della legge 21 aprile 1962, n. 181, è stabilita 
nelle misure seguenti:

esercizio 1971 38 miliardi
1972 40
1973 42
1974 44
1975 46
1976 48
1977 50

Art. 2.

Con le disponibilità finanziarie derivanti 
dal precedente articolo 1 per igli anni dal 
1971 a)l 1977 l ’Azienda nazionale autonom a 
delle strade provvederà al completamento 
del program m a di costruzione di strade di 
grande comunicazione, nonché alila sistema
zione ed am modernam ento delle strade sta
tali di prim aria im portanza ed alla costru
zione di raccordi autostradali.

DISEGNO DI LEGGE

A ppr o v a t o  d a ll a  Ca m e r a  d e i  d e p u t a t i

Modifiche ed integrazioni alle leggi 12 feb
braio 1958, n. 126, 7 febbraio 1961, n. 59, e 
21 aprile 1962, n. 181, concernenti l’Azienda 
nazionale autonoma delle strade e la viabi

lità comunale e provinciale

Art. 1.

In deroga all’articolo 4, lettera a), della 
legge 21 aprile 1962, n. 181, il contributo de
term inato a norm a dell’articolo 3 della stessa 
legge sarà stanziato nello stato dì previsio
ne della spesa del Ministero dei lavori pub
blici negli esercizi dal 1971 ail 1977 nella mi
sura del 13 per cento.

Art. 2.

Identico.

L’Azienda nazionale autonom a delle stra
de realizza il program m a e tu tte  le opere di 
cui al precedente comma sentito il parere 
delle regioni interessate, che devono pronun
ciarsi entro tren ta  giorni dalla richiesta.
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(Segue: Testo approvato dal Senato della
Repubblica)

Ai lavori concernenti le strade di grande 
comunicazione ed i raccordi autostradali di 
cui al precedente comma si applicano le age
volazioni fiscali previste dall'articolo 8 della 
legge 24 luglio 1961, n. 729.

Il contributo da concedere ai sensi dell’ar
ticolo 4, comma a), della legge 21 aprile 1962, 
n. 181, alle Amministrazioni provinciali e 
comunali e loro consorzi, è elevato sino al 
100 per cento della spesa riconosciuta neces
saria per la sistemazione, l’ammodernamen
to e la costruzione di strade provinciali e co
munali, nel caso in cui si tra tti di ammini
strazioni con bilancio deficitario e con pre
ferenza alle amministrazioni provinciali e 
comunali dei territori delimitati ai sensi 
dell’articolo 1 del testo unico delle leggi 
sul Mezzogiorno, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1967, 
n. 1523, e deil’articolo 1 della legge 22 luglio 
1966, n. 614.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Identico.

Identico.

Art. 3.

A partire dall’esercizio 1973 le somme di 
cui all'articolo 1 della presente legge sono 
devolute per il 40 per cento alle regioni cen
tro settentrionali e per il 60 per cento alle 
regioni del Mezzogiorno e delle isole!

Le somme di cui al comma precedente, 
nell’ambito delle percentuali indicate, sono 
annualmente ripartite fra le singole regioni 
a cura del Ministro dei lavori pubblici se
condo i seguenti criteri: per il 70 per cento 
dei fondi l'assegnazione è disposta in rela
zione alla estensione chilometrica delle stra
de provinciali e comunali, alla popolazione 
ed alla superficie territoriale, e per il 30 per 
cento sulla base delle esigenze del riequili
brio economico e territoriale.

Le regioni ripartiscono i fondi fra le pro
vince e i comuni.
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(Segue: Testo approvato dal Senato della
Repubblica)

Art. 3.

L’articolo 1 della legge 12 febbraio 1958, 
n. 126, è così modificato:

« Le strade di uso pubblico si distinguo
no in statali, di grande comunicazione e or
dinarie, provinciali, comunali, vicinali e mi
litari. Le caratteristiche tecniche delle stra
de statali di grande comunicazione, che deb
bono sussistere lungo l'intero traccialo com
preso tra  i capisaldi estrem i, sono determi
nate con decreto del M inistro dei lavori pub
blici — Presidente dell’Azienda nazionale 
autonom a delle strade — sentito il pare
re del Consiglio di amministrazione del 
l’Azienda ».

Art. 4.

Anche in dipendenza ideile maggiori a ttri
buzioni derivanti all’Azienda nazionale auto
noma delle strade dall’applicazione della 
presente legge, le dotazioni del quadro II 
della tabella B, annessa alla legge 7 febbraio 
1961, n. 59, sono aum entate di due posti, 
uno per ciascuna delle qualifiche ivi indi
cate.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Art. 4.

Identico.

Art. 5.

Identico.

Art. 6.

In prosecuzione del piano previsto dall'ar
ticolo 6 della legge 21 aprile 1962, n. 181, il 
Ministro dei lavori pubblici è autorizzato, 
entro il limite di lire 150 miliardi, a conce
dere aille am ministrazioni provinciali ulte
riori contributi fino all’80 per cento della 
spesa riconosciuta necessaria per la siste
mazione generale (ivi comprese varianti, ret
tifiche e am m odernam enti) delle strade pro
vinciali previste dall’articolo 1 della legge 
26 gennaio 1963, n. 31.

I contributi previsti dal cam m a preceden
te sono elevati sino al 100 par cento nel caso 
in cui si tra tti di am ministrazioni con bi
lancio deficitario e con preferenza per le am
ministrazioni provinciali dei territori deli
m itati ai sensi dell’articolo 1 del testo unico 
delle leggi sul Mezzogiorno, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 30
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(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica)

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei
deputati)

giugno 1967, n. 1523, e dell’articolo 1 della 
legge 22 luglio 1966, n. 614.

La somma di lire 150 m iliardi è stanziata 
nello stato di previsione della spesa del Mi
nistero dei lavori pubblici come segue:

lire 25 miliardi nell’esercizio 1971; 
lire 25 miliardi nell’esercizio 1972; 
lire 25 miliardi neU’esercizio 1973; 
lire 25 m iliardi nell'esercizio 1974; 
lire 25 m iliardi neU’esercizio 1975; 
lire 25 m iliardi neU’esercizio 1976.

All’onere derivante dal presente articolo 
per il’anno finanziario 1971, si fa rà  fronte con 
corrispondente riduzione degli stanziamenti 
-del capitolo n. 5381 dello stato di previ
sione della spesa del Ministero del tesoro 
per l’anno finanziario medesimo.

Art. 7.

Entro tre mesi dall’entrata in vigore della 
presente legge, ili M inistro idei lavori pubbli
ci predispone il piano indicativo di riparto  
di cui all’articolo 6, terzo comma, della legge 
21 aprile 1962, n. 181, per l’utilizzazione de
gli stanziamenti messi a disposizione per gli 
anni finanziari 1971 e 1972.

Per l’utilizzazione degli stanziamenti mes
si a disposizione per gli anni finanziari 1973, 
1974, 1975 e 1976, si applica il disposto di 
cui all’articolo 3 della presente legge, intein- 
tendosi sostituito al criterio della estensio
ne chilometrica delle strade provinciali e co
munali il criterio della estensione chilome
trica delle strade provinciali. Il Ministro dei 
lavori pubblici predispone il piano di ri
parto fra le regioni entro sei mesi dall’en
tra ta  in vigore della presente legge.

Art. 5.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decreti, nello stato di 
previsione della spesa del Ministero dei la
vori pubblici e nel bilancio dell'Azienda na
zionale autonoma delle strade, ile variazioni 
di bilancio necessarie per l'applicazione 
della presente legge.

Art. 8.

Identico.


